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ATENE — Conti porta lo scompiglio in area dalla Grecia. 

Il Milan cade (e male) 
La B diverte: 29 gol y neanche uno 0-0 

• Anche por il Milan è giunta la prima volta, la prima 
sconfìtta del suo primo torneo in serie B. Una sconfìtta 
secca, inequivocabile 3-0 sul campo del Taranto. È vero che 
al Milan mancavano il portiere Piotti, squalificato, e lo 
stopper Collovati, impegnato sabato con la Nazionale, ma 6 
altrettanto vero ohe 11 Taranto ha sempre tenuto saldamen
te in pugno la partita e i rossoneri non hanno mai seriamen
te minacciato i pugliesi. Un brutto colpo per il Milan, già 
travagliato da tante beghe. Una giornata «nera» o l'allar
mante segnale di una crisi? . 
• La tredicesima giornata del girone di andata della serie B 
ha fatto registrare 29 gol, quasi tre a partita, e neppure uno 
0-0. Un torneo che diverte e avvince, quello cadetto. 
• Tre derbies in programma ieri. Due sono finiti in parità: 
quello di Genova 1-1, quello fra Cesena e Rimini 2-2. Da 

notare che le due reti dei riminesi sono state messe a segno 
su rigori propiziati da Chiarugi, il vecchio «cavallo matto». 
Il terzo derby, quello fra Bari e Foggia, ha visto la vittoria 
dei padroni di casa. 
• Oltre al clamoroso tonfo del Milan a Taranto altri due 
risultati a sorpresa nella giornata di ieri: la netta vittoria 
della Spai a Varese e il successo dell'Atalanta a Pescara. La 
serie positiva del Lecce gestione Di Marzio si è interrotta a 
Verona. 
• In testa alla classifica resta la Lazio raggiunta all'ultimo 
minuto su rigore a Monza. La squadra aiCastagner resta 
l'unica compagine imbattuta di questo interessante campio
nato cadetto. Dopo la sconfìtta del Milana Taranto è infatti 
d'obbligo un interrogativo: la lotta si riduce solo alla con-

auista del terzo posto o i posti in palio per la promozione 
iventanodue? 

• Anche ieri lo sport ha voluto dare un contributo ai terre
motati del Sud. Marce non competitive, con quote d'iscri
zione volontarie destinate alle popolazioni sinistrate, si sono 
svolte a Milano, Roma e in altre città. Particolare successo 
ha avuto quella tenutasi nella capitale alla quale hanno 
partecipato, fra gli altri, gli olimpionici Mcnnea e Da Mila
no. 
• Stasera Matteo Salvemini mette in palio a Londra contro 
Tony Sibson il suo fresco titolo europeo dei medi Una 
prova impegnativa per Salvemini che affiderà soprattutto 
al suo allungo le «chances» per respingere l'assalto del roc
cioso britannico. 
• È finita 4-1 per la Cecoslovacchia la finalissima di Coppa 
Davis. Nell'ultima giornata, con i ecki sul 3-0, il punto per 
all' azzurri è stato conquistato da Barazzutti che ha battuto 
Smid. 

Riflettiamo con calma su questa nazionale «miracolata» 

Ma questi azzurri non sono 
gli stessi di Lussembur 

Di quella squadra arrancante e senza flato mancavano i soli Causio e Bettega - Bisogna imparare dai tedeschi 
a «riposare giocando», per evitare di reggere un tempo solo - Allora, si rischia o no la carta Pruzzo? 

Espugnato anche il «terribi
le» campo del Panathinaikos, 
e dunque battuta quella Gre
cia che si era negli ultimi tem
pi prospettata quale più peri
coloso ostacolo sulla strada di 
Spagna '82, sono adesso in 
motti a parlar di trionfo, ad 
osannare Bearzot, a riservare 
alla Nazionale azzurragli ag
gettivi e i titoloni delle gran
dissime occasioni. Quattro 
vittorie consecutive, otto pun
ti, otto gol fatti e nemmeno 
uno subito, la qualifica rione 
ai mondiali praticamente rag
giunta, rappresentano infatti 
un bilancio che è ormai im
possibile ignorare o in qual
che modo snobbare. Anche se 
il gioco, per la verità, non è 
ancora taf* da incantare; an
che se la squadra che ha «con

quistato» Atene è, tutto som
mato, la stessa che fece im
pazzire a Lussemburgo. Uni
ca eccezione, per molti versi, 
come sostenevamo, determi
nante, la sostituzione di un 
Causio che aveva ormai fatto 
il suo tempo con l'invocato 
Bruno Conti Di eccezioni, in 
vero, ne andrebbe per rocca-
sione annotata un'altra, quel* 
la di Altobelli al posto dell'ac
ciaccato Bottega, ma conside
rata la men che mediocre pre
stazione dell'interista, mai 
entrato con qualche parvenza 
d'utilità nel gioco della squa
dra, non crediamo ce se ne 
possa avvalere per sostenere 
certe tesi o ascriversi certi 
meriti. 

Non abbiamo mai voluto 
essere tra quanti, dopo il risi

cato 2-0 di Lussemburgo, par
lavano di dramma o gridava
no allo scandalo; così come 
non abbiam creduto di dover 
sottoscrivere quell'autentico 
linciaggio di Bettega dopo la 
scadente prestazione di Tori
no con la Jugoslavia; così co
me non abbiamo mai condivi
so, non foss'altro che per ra
gioni d'elementare buon senso 
prima che per osservazioni 
più strettamente tecniche, la 

Sretesa di mettere Bearzot 
avanti a certi perentori e cu

bitali aut-aut. Ebbene, richia-
mondoci allo stesso buon sen
so ed evitando di dare alle in
dicazioni del match di Atene 
significati che non hanno, 
pensiamo di non dovere essere 

. oggi tra quelli che a piene ma-
nibruciano incenso. La vitto

ria di Atene, diciamo, è stata 
preziosissima per quei due 
punti che ci aprono la porta 
dei prossimi «mondiali», e sta
ta confortante, se vogliamo, 
per il modo con cui la squadra 
In toto, l'ha voluta e sofferta, 
è stata sorprendentemente 
piacevole, possiamo aggiun
gere, visto che nessuno osava 
contarci, ma ' niente più. 
Quanto al gioco, in tutta sin
cerità non e stato granché, e 
comunque, non certo tale da 
suscitare gròssi problemi. 

Quanto alle prospettive, 
una volta smaltito il doveroso 
compiacimento per la qualifi
cazione prima più del lecito 
temuta e ora in abbondante 
anticipo ipotecata, meglio re
star sul cauto. Bearzot, è pur 
vero, avrà adesso davanti tut-

Adesso, ma con prudenza, 
anche Bearzot comincia 

a parlare di rinnovamento 
In Uruguay previsti molti debutti - A casa «ma non in pensione» 
resteranno Zoff, Bettega, Causio, Graziani, Zaccarelli e Marini 

ROMA — Se nessuno dei 
presenti alla conferenza 
stampa tenuta ieri mattina 
a Villa Pamphili dal et En
zo Bearzot avesse parlato di 
«stellone: di vita fortunata 
sicuramente tutto sarebbe 
andato liscio come la patita 
giocata e vinta dagli azzurri 
sul terreno del Panathinai
kos di /itene contro la rap
presentativa della Grecia. 

GU esperimenti» 
ad «MoaWiftlito» 
Invece, non appena e stata 

chiamata in causa la fortu
na, alludendo chiaramente 
all'esclusione di Bettega e 
Causio, grazie alila quale il 
ci ha potuto schierare alcu
ni elementi nuovi (Marini, 
Conti. Allottili) Bearzot si 
è subito Irrigidito ripetendo. 
pie o mano, quanto aveva 
detto sabato pomeriggio su
bito dopo la vittoria per 2 a 

. O contro gli ellenici e cioè 
che I dna •vecchi» campioni 
bianconeri fanno ancora 
parta érirorgantco azzurro 
e che non sono stati giubilati 

che se non parteciperanno 

al prossimo «Mundialito». 
A proposito della prossi

ma e lunga trasferta In Uru
guay sembra che il et sia in
tenzionato non solo a la
sciare a casa Bettega e Cau
sio ma anche Graziani, Zac
carelli ee forse lo stesso 
Marini oltre che il portiere 
Zoff. Ieri mattina Bearzot si 
è limitato ad annunciare che 
a Montevideo non ci sarà 
Zoff e che la comitiva (18 
giocatori) sarà composta da 
tre portieri (Bordon, Galli. 
Zincai) e da 15 giocatori 
Una decisione sarà presa fra 
il 18 e il 20 di questo mese 
nel corso di una riunione 
tecnica che si svolgerà a Mi
lano, ed alla quale parteci
perà anche il presidente del
la Federcalcio Sordillo ol
tre che Vicini. MaldM e V 
addetto alle pubbliche rela
zioni Gigi Peronace. Bear
zot. a proposito del *Mun-
dialitom. si è limitato a dire 
che questa sarà un'ottima 
occasione per mettere alla 
prova i più giovani' «ti risul
tato non mi interessa. Incon
treremo le più forti nazionali 
del mondo e questo ci servirà 
per far maturare alcuni gio

catori che mancano (vedi la 
prova di Altobelli ad Atene) 
di quella esperienza indi
spensabile per rendere al 
massimo. Fra i rincalzi (al
ludendo a Pruzzo e Selvaggi 
oltre che a Ferrario. Giu
seppe Baresi e Patrizio Sa
la) e fra gli "Under 21" che 
sì sono imposti a Patrasso 
nella gara contro i greci, ci 
sono giovani interessanti 
(con riferimento a Bagni e 
Franco Baresi) che potreb
bero venire buoni per il mon
diale in Spagna. Però non di
menticate che chi resterà a 
casa (Zoff, Bettega, Causio, 
Graziani. Zaccarelli e Ma
rini?) non deve essere consi
derato già in pensione. Ci 
mancherebbe altro. 

Le «pagelle» 
secondo U et 

Fra coloro che non segui
ranno la squadra ci sono uo
mini indispensabili (allu
dendo a Zoff che lui consi
dera, giustamente, Il ml-

J'fiore portiere in senso asso-
uto. a Bettega che se avesse 

potuto giocare ad Atene al 

posto di Altobelli, per come 
si è messa la partita, avreb- -
be certamente centrato la 
porta di Sarganis, a Grazia
ni che se avesse giocato nel 
ruolo a tut più congeniale. 
cioè centravanti, e non si 
fosse spolmonato per fare 
l'ala tornante, avrebbe se
gnato almeno una rete, a 
Marini che ritiene Un acqui
sto importante). 

A proposito di Marini, 
che al pari di altri è stato 
molto abile Bearzot ha di
chiarato: «Il nerazzurro do
po avere disputato un primo 
tempo come mediano di 
spinta ed avere atteso l'av
versario in zona nella secon
da parte della gara ha coper
to molto bene il ruolo di cen-
tromediano metodista dimo
strando la sua duttilità. Ma 
quello che mi piace in lui è la 
padronanza, è come sa ri
chiamare i compagni. Oltre 
a Marini e Scirea; che ha di
sputato una gara capolavo
ro, devo riconoscere a Bruno 
Conti i meriti che gli spetta
no. È stato un trascinatore e 
allo stesso tempo un ottimo 
difensore. È così che si deve -
giocare in campo. Conti ha 
seguito alla perfezione i miei 
consigli». 

Stando ai voti dei giornali 
. Antognonl ha ricevuto i giu
dizi più disparati: si passa 
dal 5 al 7,5. Cosa puoi dir
ci? 

«Antognoni non si scopre 
oggi. È uno che possiede doti 
naturali e che se fosse più 
spregiudicato di gol ne do
vrebbe fare uno ad ogni par
tita visto che nei piedi pos
siede la dinamite. Contro la 
Grecia, nella prima parte si 
e mosso molto bene, è stato 
abilissimo ma ancora non e 
riuscito a togliersi di dosso 
qualche difetto: alludo ai 
momenti in cui dopo avere 
esaltato un avversario e ci 
trovavamo numericamente 
superiori non è riuscito a tro
vare il passaggio giusto. Oli 
dico e gli ho detto prima del
la gara con la Grecia: se salti 
l'avversario e siete tre contro 
due devi puntare sull'avver
sario. Se questo ti viene in
contro passi il pallone al' 
compagno che si smarca. Se 
nessuno ti affronta avanza e 
giunto in area tira in porta e 
sfonda la rete. Questi miei 
rilievi non vogliono essere u-
n'accusa. Sono solo dei con
sigli ad un giocatore che nel
le SO partite dsspuatate ne 
ha sbagliate pochissime, ad 
un giocatore che tutti ci invi
diano». 

Loris CfuWni 

to un inverno e tutta una pri 
mavera (il prossimo impegno 
è infatti in calendario per il 3 
giugno in Danimarca) per 
pensare e ripensare a questa 
sua Nazionale, per ritoccarne 
eventualmente le strutture e 
rivederne magari gli schemi, 
cominciando come pare ovvio 
dall'imminente «Mundialito» 
in Uruguay che gli vien giusto 
a fagiolo, ma oggi come oggi 
diciamo che grandi ambizioni 
e traguardi grossi sono, in 
buona fede, senza badare cioè 
all'acqua da tirare artata
mente al proprio mulino, im
proponibili. Potrebbe essere, 
oltrettutto, quantomai perico
loso. 

E in tal senso le «sparate» di 
Pànagulias possono davvero 
insegnar qualcosa. Era riusci» 
to a convincere i suoi ragaz
zoni di essere aquile e alla fi
ne si sono ritrovati, tutti, tor
di. Gli scherzi atroci della 
presunzione, del battage mar
tellante e interessato, della 
supertenskme che, alla fine, 
invece di caricare svuota. 

Per tornare alla Nazionale 
azzurra, il commento dei do
po Atene ha da essere insom
ma, lo stesso del dopo Torino 
quando mise sotto la Jugosla
via, se non addirittura, più in
dietro, del dopo Roma allor
ché ridimensionò la Danimar
ca. Stessi i pregi, tutto som
mato, stessi i difetti Pur nella 
differenza di avversali di cir
costanze e di situazioni di vol
ta in volta particolari. In ogni 
caso, e in Lussemburgo in 
fondo fu la medesima cosa, 
una buona Nazionale nel pri
mo tempo, a tratti pettino bel
la a vederti oltre che pratica 
nei risultati, una squadra to
talmente irriconoscibile nella 
ripresa. Con giocatori che si 
svuotano e scnemi, dunque, 
che saltano. 

Difetti di tenuta, e quindi 
di preparazione atletica, inca
pacità di amministrare sag
giamente il gioco, di arrivare, 
diciamo, a «riposare giocan
do» come {tedeschi, per esem
pio. sanno benissimo fare. E 
cosi vedi appunto Atene, tra 
il Conti del primo tempo e 
quello del secondo c'è un abis
so, idem per Antognoni. idem 
per TardeUi. ConB, abbiamo 
detto, Antognoni e TardeUi: 
tre pedine essenziali che spie
gano per intiero raflfonoso ar-

deUa squadra, indi-
mente dalla grigia 

di GraztaaTe da 
quella tutta nera di AhobeUi, 
nell'interminabile ripresa nel
la fossa, riralataai per fortuna 
per niente «terrina»», del Pn-
natHnaikos. Gli fwtnini di 
Bearzot hanno retto, trovan
do anzi sai finire il guizzo 
buono per ribadire e sottott-
neare i loro ineriti, e non vo
gliamo certo ignorare o uini-
mizzarela portataénlfhnpre-
se, e pero, non credisjs)o possa 
essere davvero sufficiente a 
giustificare tanto improvviso 
tintinnar di cetre. 

Non k) crediamo noi, e non 
lo credala molto probabil-

te oon quel naso da fiuto 

Bearzot. n quale 
allori greci. E par 
dentro c'è qualche fogna d'or 
Oca, e perchè tanti repaatiai 

rioni che ha avuto a 
Coati. Tra questo AnobaDi, 
pnr detto tra i denti, che non 
arriva ad esaltarli in NasJo-

. e il 

Sri» 
ad altri. Pruno, 

«Watt! aaceca_per 
parsi può 

fare sa 

sot? 
Ma ohe ne 

Bruno A M I M I * 

ATENE — Incursione di Oraziani in area ellenica. Questa volta H portiere riuscirà a sventare l'insidioso tiro. 

• > ' 

gli eroi della domenica 

Il fusto 
italiano . 
- Forse sarà perchè si avvi
cina il Natale con tutti i suoi 
propositi di bontà e di com
prensione; forse sarà perchè 
sfa per cominciare un nuovo 
anno e tutti gli anni nuovi 
sono — nelle Intenzioni — 
migliori dei precedenti (poi, 
nel consuntivo, è meglio la
sciar perdere: rimangono 
sempre i Donai Cattin, t Va
lerio Zanone. i Bisaglia); 
sarà per quello che si vuole. 
fatto è che II mio cuore tra
bocca.di affetto. Non ho mal 
amato i rappresentanti del
lo sport Italiano tanto quan
to ti amo adesso: non li amo 
per la loro forza — è facile 
amare i forti- tutti amano 
quella rupe che è Marco 
Pannello —; // amo per la 
loro debolezza. 

Questi ragazzi — siano 
calciatori, siano tennisti — 
sono tutti alti un metro e no
vanta, pesano ottantacinque 
chili, uccidono un toro solo 
fissandolo negli occhi — 

hanno t'occhiata assassina, 
questi fusti: avete mai nota
to come incapsula te ammi
ratrici Cabrini? Un battito 
delle lunghe ciglia ed è fat
ta. perà poi si scopre che 
dentro sono fragili, indifesi 
e timidi. 

In questi giorni il meglio 
dello sport nazionale dove
va affrontare la Grecia nel 
calcio per ottenere Commis
sione alta fase finale dei 
Mondiali di Spagna: doveva 
affrontare la Cecoslovac
chia nel tennis per reimpa
dronirsi della Coppa Davis. 
Bene: avrete tutti tetto l 
giornali che presentavano i 

'. due eventi I nostri eroi non 
temevano i greci come cal
ciatori e i cecoslovacchi co
me tennisti, no, di quello se 
ne strafottevano: temevano 
il pubblico greco e il pubbli
co cecoslovacco. Abituati, 
come sono, ad un pubblico. 
tranquillo, obiettivo, sere
namente sportivo, erano 
preoccupati solo — a legge
re i giornali che se ne inten
dono e che lo sanno—perle 
possibili intemperanze di 
praghesi e ateniesi 

Qui, in Italia, il tifo è 
composto: accade è vero, che 

a Catania tentino di linciare 
l'arbitro: però l'elicottero 
delta polizia che lo porta in 
salvo arriva tempestivamen
te; accade, è vero, che all'O
limpico i tifosi sì ammazzi
no tra di loro, ma non succe
de ogni domenica: siamo al
l'interno delle probabilità 
date dalla legge dei grandi 
numeri; accade, è vero, che 
agli internazionali di tennis 
di Roma il nemico sia co
stretto a fuggire dal campo 
perchè gli «sportivi» gli ti
rano in testa le bottiglie di 
birra: ma ne esce vivo. 

Invece ad Atene e Praga le 

. cose vanno proprio male so
no premeditate. Leggetevi te 
cronache sportive della set
timana scorsa o cercate di 
ricordare le parole dei gior
nalisti radio-televisivi: se si 
è giocato f incontro con la 
Grecia net campo di Atene 
non è perchè si giocava in 
Grecia, ma perchè il campo 
di Atene è piccolo (noi sta-

. mo abituati ai grandi spazi 
di Prìmavalte, del Vomero o 
delta Borono) che i tifosi ti 
incombono addosso e ragaz
zi timidi e introversi come 
Gentile o come Marini ne 
sono condizionati è uno 
sporco trucco dei dirigenti 
greci 

E a Praga il pericolo non 
stava nel fatto che dopo tut
to Lendl è al sesto posto nel

le classifiche mondiali e 
Smid nei primi trenta men
tre per trovare la posizione 
degli azzurri è meglio co
minciare, a leggere queste 
classifiche dal fondo che si 
fa più presto, per cui era na
turale che si perdesse, ma 
perchè il pubblico di Praga 
è cattivo e pieno di birra, i 
giudici di linea sono agenti 
dei servizi.segreti e il giudi
ce arbitro inglese è in realtà 
una talpa del KGB. 

Può darsi benissimo che a 
Praga abbiano rubato dei 
punti ai nostri valorosi: 

• hanno forse rubato dei pun
ti, certo non la Coppa. Ma 
se anche avessero rubato la 
Coppa vuol dire che ora sia
mo pari: anche noi taveva
mo rubata, andando a pren
derla nel Ole dove nessuno 
aveva avuto la spudoratezza 
di andare. Alla lunga i conti 
tornano. 

Ed è per questo che io 
amo questi teneri fanciulli 
fragili e inermi atterriti dai 
torvo cecoslovacco e dal bie
co ateniese: vìvono in un 
mondo così sereno, onesto e 
nitido — un mondo in cui 
nessuno frega il petrolio, 
froda i terremotati trucca 
le partite — da non sapere 
opporre una virile fermezza 
alte pernacchie greche. 

trini 

Con la Zini seconda d'un soffio 
torna la valanga rosa nel gigante 
Val d'Isère: Spiess poi quattro canadesi 

Senza dubbio una domeni
ca ricca di emozioni per gli 
appassionati di sci con i due 
appuntamenti mondiali a l i 
mone Piemonte, le donne, e in 
vai d'Isère dove finalmente 
dopo due giornate dominate 
dal maltempo, gli uomini 
hanno disputato la discesa li
bera. 

Le sorprese positive sono 
arrivate dalle nostre atlete 
che dopo la delusione in vai 
d'Isère ieri hanno giustificato 
l'appellativo di «valanga ro
sa». Daniela Zini, protagoni
sta di una formidabile prima 
«manche» è infatti stata supe-
rata di un soffio ( 12 centesimi 
di secondo) dalla svìzzera 
Nadig che ha così riaffermato 
la sua supremazia in questa 
corsa al titolo mondiale. Lo 
slalom gigante predisposto 
sulle nevi di Limone Piemon
te era molto impegnativo so
prattutto nella parte alta. Su 
questa pista ben quattro ita
liane si sono classificate nei 
primi dieci posti. Dopo la Zi
ni, infatti troviamo Wanda 
Bìeler al quarto posto, Maria 
Rosa Quarto al settimo e 

Claudia Giordani al nono. Al
la vittoria della Nadig, otte-
auta oon due danese molto re
golari, fa riscontro la sconfit
ta detta Eppie escita di gara 
att'UrisJo detta prima «man
che». Resta seconda in clas
sifica generale ma la Nadig 
ha allungato il passo. 

Se a Limone le italiana so

no tornate a riproporsi 
valanga (anche se ancora un 
po'roerta), lavala" bere lua-
go i 3.110 metri detta discasa 
Ubera con un diebveuo di 915 
metri di valanga ne è scesa 
una saotms. E quella < 
se, arrivata al traguardo 
chiane atleti sei primi sette 

posti e ben quattro nei primi 
Si è trattato di un ri-

cata la effiegina del primo po
sta Infatti davanti alla patta-
_ t j * _n_«• n , * * a 

• u g g O H anOaTuenanmCnCasnUf) aU 4J»*̂  

sto posto c'è lo sutunftense 
Patterson, è giunto l'austriaco 
Uh* Spiess che ha cosi potato 
bissare A suo 
in Coppa del 
nel 1978 in Si 

La storia di questa gara è 
legata al maltempo dei giorni 
acorsi che ha costretto gh or-
gaaizzatori ad alzare Ut 
le di stop per 
venerdì e sanai 
non c'era pie 11 
scarsa era la 
tutto è andato bene con Uh 

tiSresLHaviuioa 

e RupiL 


